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Il Presidente del Comitato Festeggiamenti             
Presidente del Consiglio comunale  

Bruno Gabrielli

Il Sindaco
Pasqualino Piunti

A cura dell’Ufficio Comunicazione Pubblica e Comunicazione Visiva Città di San Benedetto del Tronto | grafica Fabrizio Mariani

La festa del patrono San Benedetto Martire è una delle più impor-
tanti occasioni in cui la nostra comunità si ritrova e ritrova la pro-
pria identità. 
E’ questo il senso più autentico della ricorrenza, ed è per questo che
l’Amministrazione comunale e il Comitato festeggiamenti, insieme a
tutti gli altri soggetti che encomiabilmente collaborano alla riuscita
della manifestazione, hanno dedicato tante energie all’allestimento
del programma e altrettante ne spenderanno per seguire e coordina-
re al meglio tutte le iniziative.
Ma c’è di più: le feste popolari possono rappresentare un momento
importante per sentire vicina la solidarietà degli altri, aprirsi agli
amici e ai conoscenti per alleggerire le tensioni, magari per racco-
gliere un’idea, un’opportunità che altrimenti sarebbe andata perdu-
ta. Anche questi momenti possono dunque essere molto utili, non solo
per trovare e ritrovare relazioni umane ma anche per guardare con
fiducia al domani.
Nel segno della devozione e dell’affetto verso il Santo che dà il nome
alla Città e ne simboleggia  la storia, apprestiamoci dunque a vivere
delle giornate di serenità e divertimento. 



Da tempo immemorabile, prima che si
affermasse quella della Madonna della
Marina sul finire dell’800, la festa di San
Benedetto Martire era la più importante
della città. Si celebrava il 13 ottobre, anni-
versario del martirio del Santo, e dal 1679
anche il 12 giugno, anniversario della tra-
slazione delle reliquie dall’inaccessibile
sepolcro all’apposita cappella della
Chiesa pievania. Con la
seduta consiliare del 28
dicembre del 1706, si deli-
berò di annettere alla festa
del Patrono la fiera che
ebbe inizio coi giorni 12-
13-14 ottobre del 1707 e
che si svolgeva sulla strada
Lauretana (l’attuale statale
16) dal Fosso di S. Lucia
sino ai confini con la limi-
trofa terra di Grottammare. 
Ogni festeggiamento veni-
va realizzato grazie alla fat-
tiva collaborazione tra
chiesa e Comune. Il curato, per antica
consuetudine, doveva offrire un pranzo a
tutti i componenti del Consiglio
Comunale e a tutto il clero sambenedette-
se. Il Comune (che fino al 1862 era nello
stabile divenuto poi Scuola elementare
Castello quindi “E. Sciarra”), dal canto
suo, pensava all’organizzazione dei
festeggiamenti civili che si solennizzava-
no con lo sparo dei cannoni posizionati
sui bastioni. Per la festa del 13 ottobre,
giorno in cui si portava in processione la
reliquia del braccio del Santo, affinché la

fiera ed i festeggiamenti si svolgessero
regolarmente, la comunità sceglieva degli
uomini, nominati fra i consiglieri, che
dovevano organizzare i preparativi, le
cerimonie e i divertimenti.
La partecipazione del popolo era ovvia-
mente notevole, per la grandiosità della
festa e per la fama dei miracoli attribuiti al
martire che, oltre ad essere invocato dai

sambenedettesi, lo era anche dai popoli
vicini.
I festeggiamenti iniziavano sei giorni
prima col suono a distesa di tutte le cam-
pane della chiesa; quelli pubblici iniziava-
no con i giocatori di bandiera e prosegui-
vano con i fuochi d’artificio, con la corsa
con i sacchi, la tombola, la cuccagna, con
la musica e soprattutto con lo steccato del
bove. Sul “Belvedere” (oggi Piazza G.
Sacconi) si introduceva un bove e i più
coraggiosi dovevano cercare di atterrarlo
con la sola forza delle braccia. Il popolo

La tradizionale festa di San Benedetto Martire
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poteva assistere da dietro uno steccato in
legno appositamente costruito. Usanze
che con l’andar del tempo si sono perse
così come si è persa la declamazione di
una “antica canzonetta” che veniva recita-
ta in lode dal popolo sambenedettese otto
giorni prima e otto giorni dopo il 13 otto-
bre.
Nel corso del tempo e della storia non
sempre i sambenedettesi hanno potuto
festeggiare il loro Santo Patrono. Già dal

1630 la Sacra Congregazione de’ Riti
aveva pubblicato un decreto nel Breviario
Romano, in cui si permetteva di “onora-
re” quei Santi che in un certo senso erano
autorizzati dalla stessa Congregazione o
quelli inseriti nel Martirologio Romano.
San Benedetto martire non rientrava in
nessuno dei due casi: perciò, dopo il
1707, si dovettero interrompere le cele-
brazioni religiose perché non autorizzate.
Il parroco del tempo, Polidori, fattosi
interprete del disagio e del disorientamen-

to che tale provvedimento aveva arrecato
all’intera comunità sambenedettese, si
batté con gran forza fin quando non riuscì,
nel 1714, a dimostrare la verità religiosa.
Da allora i sambenedettesi hanno potuto
venerare e festeggiare per sempre il loro
Santo Protettore.
Nel corso dei primi decenni del novecen-
to la festa di giugno è stata spostata al
sabato precedente l’ultima domenica di
maggio, mentre quella di ottobre, avendo

perso di intensità, nel
secondo dopoguerra è
stata soppressa.
Nel 1958 viene finalmente
realizzata, dalla ditta
Moroder di Ortisei, la sta-
tua del nostro martire da
portare in processione. 
Dopo il decreto del vesco-
vo Gestori per la parte
religiosa, il Consiglio
comunale, durante la
seduta di sabato 13 ottobre
2007, ha votato all’unani-
mità la decisione di ripor-
tare i festeggiamenti del

patrono San Benedetto alla data “esatta”
a cui si fa risalire, nell’anno 304, il mar-
tirio del ventottenne soldato romano. Dal
2008, con ricche iniziative religiose e
civili, la festa di San Benedetto martire
viene celebrata ogni 13 ottobre così come
avviene dal 1997 anche a Mar del Plata
(Argentina), quando è stata inaugurata
un’altra chiesa dedicata a San Benedetto
Martire la cui costruzione è stata finan-
ziata dai proprietari del cantiere navale
Contessi-Palestini.



In questo sacro altare
noi vostri figliolini
col cuor sommessi, e chini

siam qui venuti.

Vi domandiam gl’aiuti
in questi nostri guai,
che il mondo sempre mai

ci porge in petto.

O Santo Benedetto,
o Padre nostro caro,
fa che ci sia discaro

servire al mondo.

Noi ci buttiamo al fondo
de santi piedi vostri,
liberateci da i mostri

di tetro inferno.

O gran Padre superno
fate, che i capi a noi
sian, come fu a voi,

troncati, e mozzi.

Deh fate, benché sozzi
i capi nostri ancora

portin i pesci allora
come fu il vostro.

Un altro fiero mostro
che avesse noi a schifo
al par dell’empio Grifo

ci sia crudele.

Orsù Padre fedele
ascolta il nostro canto,
e donaci per tanto

riposo eterno.

O Amore sempiterno,
seguendo il tuo martirio
con dolce gran sospirio

noi ti abbracciamo.

Giesù sempre lodiamo,
col suo sagrato oggetto
con voi, o Benedetto

e con Maria.

Acciò, che in compagnia
degl’Angioli, e de’ Santi
godiamo tutti quanti

il Paradiso.

Antica canzonetta in uso di recitarsi da questo Popolo 
l’antecedente e seguente Ottavario in lode di S. Benedetto Martire







programma civile

sabato 8
Torre dei Gualtieri - ore 17.30

Inaugurazione mostra "Scatti 2.0" di Alberto Cicchini
La mostra rimarrà aperta fino al 16 ottobre

dal 13 al 16
Campo Sportivo “La Rocca”

torneo di calcio cat. eSrdienti a 9 
“1° torneo baSilio amadio”

a cura del Torrione Calcio 

Piazza Dante - dalle ore 15.30 
attrazioni per bambini (Gonfiabili) 

Per le vie del Centro Storico
obiettivo paeSe alto 

Mostra fotografica a cura di Alessandra Di Nicolò

dalle ore 17
Apertura straordinaria: torre dei gUaltieri

e palazzo piacentini 

dalle ore 17 
apertUra Stand Sagra 

mercoledì 12
Sala Consiliare San Benedetto del Tronto - ore 17

“Una mano contro i debiti delle famiglie:
Sovraindebitamento e rinegoziazione dei debiti”

Convegno regionale 
a cura della Fondazione Antiusura Mons. Francesco Traini 





giovedì 13
Vie del Centro Storico e centro cittadino - ore 18.30 

Esibizione concerto bandiStico 
città di San benedetto del tronto

Piazza Sacconi - ore 19 
mago pierre 

spettacolo per bambini e famiglie   

Piazza Piacentini - ore 21.30  
tali e QUali Stefano Masciarelli Band





Chiesa San Benedetto Martire
Salone Parrocchiale - ore 17.30 
Convegno 
“terremoto: dopo la paUra, 
la Speranza”
Programma:
Saluto del Parroco Don tommaso capriotti
Relatori della Tavola:
Don francesco armandi
Parroco di Pescara del Tronto
pasqualino piunti
Sindaco di San Benedetto del Tronto 
aleandro petrucci 
Sindaco di Arquata del Tronto 
Sergio pirozzi
Sindaco di Amatrice 
Stefano petrucci 
Sindaco di Accumoli 
tamara ciarrocchi
Giornalista ed Esperta in Comunicazioni
ed Emergenza di Protezione Civile
modera: Simone incicco 
Capo redattore del quotidiano Ancoraonline.it

Piazza Bice Piacentini - dalle ore 19 
“diamoci Una ScoSSa 
dopo la paUra, la Speranza”
serata di beneficenza pro terremotati 
amatriciana e gricia
con Ristorante Barcollo di Enrico Neroni 
e Veronica Leone (Torrita di Amatrice) 
e Ristorante Ma-Tru 
di Daniele Bonanni (Amatrice)
birre artigianali con birrai e birrerie 
di Marche Abruzzo e Lazio  
rock band

venerdì 14
Sala Consiliare - ore 10.30 
gran paveSe roSSoblU 

Sala della Poesia Palazzo Piacentini - ore 17
“SUdèndre: breve guida 
del paese alto”
Presentazione del 6° quaderno 
dell'Archivio Storico Comunale 
a cura di Giuseppe Merlini

Piazza Sacconi - ore 16 
Sfilata aUto d’epoca 
centro cittadino e sosta sotto la Torre 
a cura dell’Associazione 
La Manovella del Fermano

Piazza Piacentini - ore 18.30 
alivernini 
spettacolo per bambini e famiglie

Piazza Piacentini - ore 21
i mecÒ e i belli dentro
Rock'n'roll & Rockabilly 

sabato 15





Sala della Poesia Palazzo Piacentini - ore 17
presentazione libro
"l'amore cHe gUariSce"
di Giulia Ciriaci e Ascenza Mancini
L'esperienza di vita e di fede 
di un "sudentrino" doc: Francesco Vittorio Massetti. 
Coordina: Avv. Marco Sermarini 

Piazza Sacconi - ore 17.30 
damiano roSSi 
spettacolo per bambini e famiglie 

Piazza Sacconi - ore 17:30  
camminata del Santo 

Piazza Bice Piacentini - ore 18 
premiazione torneo di calcio
“1° Torneo Basilio Amadio”
a cura del Torrione Calcio 

Piazza Bice Piacentini - ore 21.30  
revolver band 

a seguire pino campagna

domenica 16



la festa dei bambini

dal 13 al 16 ottobre dalle ore 15.30 
attrazioni per bambini 
in piazza dante (Gonfiabili)

13
Piazza Sacconi - ore 19

mago pierre

15
Piazza Piacentini - ore 18.30

alivernini 

16
Piazza Sacconi - ore 17.30

damiano roSSi 



mostre ed eventi
Sabato 8 - Torre dei Gualtieri ore 17.30 
Inaugurazione “Scatti 2.0”
Mostra fotografica di Alberto Cicchini
(La mostra rimarrà fino al 16 ottobre)

mercoledì 12 - ore 17
Una mano contro i debiti
delle famiglie Convegno regionale 
a cura della Fondazione Antiusura 
Mons. Francesco Traini

dal 13 al 16 - vie del Centro Storico
obiettivo paeSe alto
mostra fotografica 
a cura di Alessandra Di Nicolò

dal 13 al 16 - dalle ore 17
apertura straordinaria:
torre dei gUaltieri 
e palazzo piacentini

venerdì 14 - Salone Parrocchiale 
della Chiesa San Benedetto Martire - ore 17.30 
Convegno “terremoto: 
dopo la paUra la Speranza”

Sabato 15 - Sala Consiliare - ore 10.30
paveSe roSSoblU.

Sala della Poesia Palazzo Piacentini - ore 17 
“SUdèndre: breve guida del paese alto”
Presentazione del 6° quaderno dell'Archivio
Storico Comunale a cura di Giuseppe Merlini 

domenica 16
Sala della Poesia Palazzo Piacentini - ore 17
presentazione libro "l'amore 
cHe gUariSce" di Giulia Ciriaci 
e Ascenza Mancini - L'esperienza di vita 
e di fede di un "sudentrino" doc: Francesco
Vittorio Massetti. 
Coordina: Avv. Marco Sermarini





stand gastronomici

a cura dei “Locali del Paese Alto”

Menù:
pasta “de Sudentre”, 

pasta al battuto di alici, 
penne all’arrabbiata, 

arrosticini, 
maialino con salsa della nonna, 

frittura di pesce, olive, patate fritte, 
panzerottini pomodoro e mozzarella, 
frittelle semplici e con mortadella, 

frittelletti, maritozzo al cioccolato, crostate, 
cantucci con vino cotto, 

bibite, caffè, caffè del marinaio, 
birre artigianali locali e “birra del Santo”.

Tutti gli stand sono al coperto e quindi sarammo aperti anche in caso di pioggia.




